
Anno 
Scolastico

Andamento iscrizioni studenti con disabilità e con diagnosi ASD
Liceo Artistico “Preziotti – Licini” Fermo

L’esperienza vissuta con Aldo non ha la pretesa di  
essere letta come un esempio di successo formativo a cui 
siamo abituati; molti infatti sono stati i momenti in cui si 
è pensato di fare un passo indietro, di ripensare ad un  
nuovo progetto di vita che meglio rispondesse ai bisogni 
del ragazzo, di rimettersi nuovamente in gioco e ripartire.
Le criticità maggiori, emerse durante l’anno scolastico,
riguardano sia la difficile gestione dei comportamenti  
problema a causa della ciclicità che contraddistingue Aldo,
sia la complessità di accompagnare un ragazzo con 
queste caratteristiche durante il periodo adolescenziale, 
elemento questo da non sottovalutare per l’aggravamento 
del quadro diagnostico.  
Si è trattato pertanto di un “altro” esempio di integrazione   
che può realizzarsi partendo dai buoni rapporti di  
alleanza tra scuola, personale medico, educatori,  
famiglia, enti sociali e che si traduce in un cambio di  
mentalità; ossia non necessariamente arrivare alla totale  
inclusione del ragazzo con autismo in classe, sebbene  
auspicabile, quanto rendere inclusivi i contesti, i metodi e 
gli atteggiamenti per tutti. 

CONCLUSIONI

N°

Si tratta di un ex deposito della scuola 
svuotato e rimbiancato per poi essere 
attrezzato in base alle esigenze di Aldo.
Al piano terra, vicino all’ingresso, al bar 
e al bagno.

Il liceo artistico è disposto su 
tre piani con due ingressi e gli  
alunni cambiano aula alla fine di 
ogni lezione.

Agenda delle transizioniAula per le attività individualizzate

Materiali didattici in legno realizzati dai compagni di 
classe di Aldo durante le ore di laboratorio artistico
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L’obiettivo di questo poster è quello di presentare un esempio di inclusione possibile di un ragazzo autistico               
all’interno di una scuola secondaria di secondo grado la cui organizzazione è generalmente strutturata in funzione 
di alunni tipici.
Trattasi di alunno con diagnosi ASD, non verbale, con ritardo mentale grave a basso livello di adattamento le 
cui criticità, al momento dell’iscrizione sono le seguenti:

•	difficoltà del ragazzo a lasciare il veicolo del padre all’arrivo a scuola in quanto nel tragitto da casa a 
scuola ha libero accesso ad una serie di stimoli tattili olfattivi  graditi (guanti di plastica, fili elettrici, buste 
di plastica, elastici ecc.);

•	difficoltà nelle transizioni da un ambiente all’altro;

•	 ipersensorialità;

•	 instabilità del tono dell’umore (passaggio repentino dal pianto alle risate);

•	episodi di aggressività eterodiretta;

•	basso livello di collaborazione alle proposte e scarsa tolleranza alla frustrazione;

•	 tendenza del ragazzo ad attivare una serie di importanti autostimolazioni visive e olfattive e genitale 
che possono portare ad un’attivazione emotiva, cognitiva e comportamentale che difficilmente riesce ad 
autoregolare. 

INTRODUZIONE
Azioni messe in atto dalla scuola

•	Progetto Ponte: passaggio dalla Scuola Secondaria di Primo Grado a quella di Secondo Grado che nel caso di 
Aldo si è concretizzato nell’organizzazione di diversi incontri che hanno visto impegnati per la scuola, la Dirigente 
e la figura strumentale per il sostegno e per il centro PAN la psicologa responsabile del progetto.

•	Progetto di alternanza scuola servizio pensato per Aldo e condiviso dalla scuola e il centro PAN che prevede 
un tempo di permanenza a scuola e un altro da svolgere presso la sede del centro PAN nel quale è impegnato in 
attività occupazionali.

•	 Individuazione di due insegnanti di sostegno che si alternano con l’alunno per favorire la prassi di  
generalizzazione delle competenze.

•	Formazione dei docenti di sostegno attraverso la partecipazione a corsi di aggiornamento specifici sull’autismo 
organizzati dal progetto PAN.

•	Lavoro di rete tra scuola, l’ASUR di competenza, il centro PAN e la famiglia.

Azioni di intervento con l’alunno

•	Uso di rinforzi per agire sulla motivazione e tecniche come: DDT(dare l’istruzione, ricevere la risposta, dare la 
conseguenza con tempestività); apprendimento senza errori: prompting, fading, modelling, shaping, chaining.

•	Rinforzo differenziale (ignorare sistematico senza fornire attenzione visiva).

•	Task analysis, agende visive ( per accettazione e comprensione della routine).

•	Comunicazione tramite CAA (PECS).

•	Analisi funzionale (per i comportamenti problematici) attraverso prima l’osservazione oggettiva e poi la  
descrizione analitica sull’antecedente, comportamento e conseguente.

•	Supervisione a scuola a cadenza mensile della responsabile del centro Pan per valutare insieme ai docenti i 
livelli di apprendimento e discutere su eventuali criticità.

METODOLOGIE

•	Gestione del comportamento
•	
•	Riduzione di episodi di criticità per il tempo che Aldo permane a scuola.

•	Coinvolgimento della classe e degli insegnanti curriculari 
•	
•	Come previsto dal PEI, l’alunno ha iniziato un inserimento graduale all’interno della classe nel secondo  

quadrimestre, con una permanenza di 10/15 minuti supportato dai docenti di sostegno e dall’educatore. 
•	 Il consiglio di classe ha iniziato un percorso di sensibilizzazione alla diversità attraverso la lettura e l’analisi del 

romanzo di formazione “Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte” di  M. Haddon. In questa occasione sono 
state fornite informazioni sull’autismo a basso e autismo ad alto funzionamento (sindrome di Asperger) in modo da 
informare la classe su una disabilità complessa quale l’autismo. In seguito l’intervento in classe della dott.ssa  
responsabile del centro PAN che conosce da tempo Aldo ha chiarito numerosi dubbi e curiosità.

•	La proposta della docente di sostegno in merito alla realizzazione di materiali didattici in legno utili per Aldo 
da parte dei compagni di classe durante le ore di laboratorio artistico è stata condivisa da tutto il C. di C. 

•	Apprendimenti 
•	
•	Allungamento dei tempi di attenzione. Maggiore collaborazione alle attività didattiche.

•	Comunicazione Aumentativa Alternativa 
•	
•	L’alunno ha utilizzato il quaderno PECS per la scelta della merenda al bar e in qualsiasi altra occasione per 

chiedere ciò che vuole andando a sostituire il gesto indicativo.

RISULTATI

Strutturazione degli
SPAZI

Strutturazione dei
CONTENUTI E

MATERIALI
dell’insegnamento

Strutturazione del
TEMPO

Nel caso di Aldo l’inclusione non ha significato l’inserimento forzato all’interno del gruppo classe bensì un  
percorso, sebbene complesso, che coinvolge sì l’alunno ma soprattutto le figure interne ed esterne che  
interagiscono con lui. Accogliere Aldo a scuola ha significato “progettare” in modo realistico attivando tutte le 
risorse per “ridurre” e gestire le criticità.
Il substrato organizzativo ha rappresentato un prerequisito essenziale per una profonda ed effettiva esperienza di 
integrazione. 

  

CONTENUTI

Studiare i bisogni specifici di Aldo

•	 Individuare  aree di abilità sulle quali intervenire

•	 Organizzare materiali e attività da proporre in aula individualizzata e in classe

Prevedere i momenti di lavoro

•	Nell’aula individualizzata (attività a tavolino - attività in piedi) 

•	In classe 

Adattare l’ambiente scolastico in considerazione delle caratteristiche specifiche di Aldo

 

•	 Individuare l’aula per le attività individualizzate 

•	 Prevedere i percorsi e gli spostamenti dell’alunno (ingresso, aule, bagno, bar)

La gestione dei tempi è stata la cosa più complessa perché modificabile a seconda di una 
prima valutazione  all’arrivo a scuola di Aldo. 
Fattori che avrebbero potuto cambiare la disposizione dei tempi: 
•	Lo stato di attivazione del ragazzo al mattino (arrivo a scuola con troppe stimolazioni tattili 

olfattivi), musica in macchina ad alto volume, opposizione con i genitori nel prepararsi per 
l’arrivo a scuola (fare la doccia, lavare i denti ecc.) 

•	Stato di salute ( mal di denti- stitichezza – febbre ecc.) notte insonne. 

Per contatti : www.liceoartisticopreziottilicini.gov.it 


